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FRANCESCO GASTALDI

ALESSANDRIA

U
n  mese  di  stop  e  
quattro  amichevoli  
sono ormai in archi-
vio:  l’attualità  è  la  

Feralpisalò che i grigi affronta-
no  domani  nell’andata  dei  
quarti di finale dei playoff. 
Mister  Longo,  come  sta  la  
squadra e che risposte vuole 
dai suoi? 
«Ho visto i giocatori lavorare
con continuità, compresi i re-
duci dal Covid, che avevano
perso quindici giorni: anche
loro hanno affrontato con lo
spirito giusto queste settima-
ne. Solo il campo dirà se quel-
lo che abbiamo fatto finora
avrà dato i frutti sperati. Un

mese senza gare ufficiali è
lungo e la prima partita darà
delle risposte concrete sul no-
stro reale stato di forma. So-
prattutto bisognerà essere
bravi nel calarsi subito nel rit-
mo partita, ritrovare le geo-
metrie e le distanze sul cam-
po esattamente come sapeva-
mo fare nella parte finale del
campionato. I playoff hanno
una prerogativa: non ti per-
mettono di sbagliare per trop-
pi minuti».
Quanto sono  importanti  le  
gare di andata? 
«Molto e ne sono consapevo-
le, voglio sottolineare quan-
to invece sia stata negativa la
condizione di dover stare al
palo a lungo per le seconde
classificate: non si possono la-
sciare le squadre ferme un
mese, equivale a un ritiro esti-

vo e di sicuro la prima parti-
ta, contro chi ne ha già nelle
gambe, rappresenta una diffi-
coltà in più».
Che  tipo  di  avversaria  si  
aspetta? 
«Conosco la Feralpi, l’o vista
all’opera e ho ben chiare le ca-
ratteristiche. Ha esterni forti
nell’unocontrounoeunapun-
ta come Guerra che partecipa
al gioco ed è molto abile
nell’attaccare la profondità:
altro giocatore da tenere
sott’occhio è Scarsella, è un
centrocampista ma ha fiuto
del gol e quando arriva sotto
porta ha percentuali di realiz-
zazione da bomber. Arrivati a
questo punto,però, si trovano
solo squadre forti: dobbiamo
avere la consapevolezza di es-
sere in grado di giocarcela
contro chiunque a patto di

mettere in campo lo spirito e
lacombattività che servono in
partite di questo tipo. Duelli
individualiereattivitàsullese-
conde palle risulteranno de-
terminanti».
Alla  Feralpi  mancheranno  
due giocatori titolari: un van-
taggio? 
«Noncredoproprio.Lalororo-
saè di qualitàe icambi sonodi
livello. Dobbiamo pensare a
noistessi, fare dituttoper ave-
re un buon impatto e calarci
nellamentalitàdelmatchuffi-
ciale che è molto diversa da
quella degli allenamenti an-
che se fatti bene. Soprattutto
dovremo essere svegli nell’a-
dattarci subito a quello che di-
rà il campo, con coraggio e
personalità siamo in grado di
competereconchiunque». —
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automobilismo: ogg i il g t challenge

Pier Guidi è in Francia
sulla pista che predilige

Golf, dopo 18 buche in testa una francese e un’inglese

Al Margara primo ribaltone nell’Open
Due outsider comandano la classifica

fra gli juniores a Osijek

Palella bronzo europeo
per il tiro a segno Novi

Andrea Arrighini e Simone Corazza (in foto) insieme al compagno Umberto Eusepi dovranno sfruttare le lacune difensive di una Feralpisalò tutt’altro che imperforabile

MARCO CURTI

FUBINE

U
n livello eccellente, 
degno  del  più  im-
portante circuito eu-
ropeo. Il primo giro 

dell'Open d'Italia al Golf Mar-
gara di Fubine regala grandi 
sorprese, soprattutto per me-
rito delle outsider: in testa c'è 
la francese Lucie Malchirand 
(-6), classe 2003, affiancata 
dall’inglese  Eleanor  Givens.  
Coppia tallonata dalla milane-
se Alessia Nobilio (-5), 20 an-
ni a settembre.

Ma ci sono tutti i presuppo-
sti per vedere ribaltoni tra og-
gi e domani. Intanto stasera 
scatta il taglio: resteranno in 
corsa solo le prime 60 classifi-
cate più le pari merito.

La giornata inizia molto pre-
sto. Fin dal mattino campo pra-
tica gremito e tanti volti noti. 
Tra questi Diana Luna, team 
manager della nazionale pro-
fessioniste, e Roberto Zappa, 
Ct di quella dilettante. Ma le 
porte chiuse al pubblico rendo-
no l'atmosfera ovattata. In ogni 
caso gli alti punteggi del primo 
torneo giocato due settimane 
fa in Sudafrica sono un lontano 
ricordo. Fairway e green tirati a 

lucido diventano facili  prede 
per le giocatrici più in forma. 
Quelle del mattino sfruttano l'a-
ria frizzante, i giri migliori sono 
i loro, prima del caldo pomeri-
diano che incide sulla fatica fisi-
ca e mentale.

Chi  esce  alla  grande  dai  
blocchi di partenza è l'argenti-
na  Magdalena  Simmerma-
cher: parte con un clamoroso 
-4 dopo cinque buche, ma si ri-
trova comunque 94ª a causa 
degli errori successivi. Così a 
prendersi la scena sono due 
giovanissime: la francese Mal-
chirand (colpita dalla cucina 
italiana e in particolare dai ra-
violi)  e  la  milanese  Nobilio  

che nella  parte centrale  del  
suo giro colleziona sei birdie e 
diventa  la  migliore  italiana  
del venerdì.

Tra le sicure protagoniste 
c'è anche la padovana Giulia 
Molinaro, 13ª con lo score di 
-2. Gioca le prime sette buche 
nel  miglior  modo  possibile,  
poi trova delle difficoltà so-
prattutto nei par 5. Ma non si 
scoraggia e  fa  valere le sue 
qualità che la indicano come 
miglior golfista italiana: due 
preziosi  birdie  nelle  buche  
più corte e alcuni par salvati 
con maestria la lasciano in lot-
ta per il primato.

Bene anche la brianzola Ca-
rolina Melgrati (dilettante), e 
la  toscana  Roberta  liti,  en-
trambe a -1. In netta difficoltà 
invece la torinese Lucrezia Co-
lombotto Rosso (+4), una del-
le giocatrici più attese: oggi 
giocherà per passare almeno 
il taglio. —
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ANDREA LUPO

TORTONA

Il PalaCosta è un fortino, ma 
la Bertram deve espugnarlo 
se non vuole chiudere anzi-
tempo la sua stagione nella 
A2 di basket. Tutto in 40 mi-
nuti,  overtime  esclusi,  sul  
parquet di un’Orasì Ravenna 
che in casa non perde dal 27 
gennaio, da quel 60-80 rime-
diato contro Scafati.

Da lì il roster di Cancelleri 
ha inanellato un filotto, ben 
9 successi di fila con scalpi ec-
cellenti come Piacenza, Tra-
pani,  Ferrara e,  appunto,  i  
leoni, cui si è aggiunto il blitz 
a Napoli. Insomma, i roma-
gnoli non sono sul 2-1 per ca-
so anche se le sconfitte della 
squadra di Ramondino con il 
minimo scarto (1 e 3 lunghez-
ze) gridano vendetta per le 
occasioni sciupate da Masco-
lo e compagni, quasi sempre 
avanti nel punteggio.

Invece, oggi alle 18,30 c’è 
una gara da dentro o fuori, in 
cui si spera che Tortona non 
ripeta lo stesso canovaccio. 
L’obiettivo è scontato, ripor-
tare la serie al PalaOltrepò 
perché in caso contrario si sa-
luterebbe anzitempo (alme-
no rispetto a previsioni e valo-
ri della vigilia) la poule pro-
mozione, come già accaduto 
tre anni fa con Udine. 

Nel terzo atto della batta-
glia, sono state le percentuali 
a condannare la «Ramondi-
no band»: 3/25 da tre è grave-
mente insufficiente per una 
formazione che ha validi tira-
tori dalla distanza. In più, co-
me accaduto in gara 2 a Vo-
ghera, nell’ultimo quarto Ra-
venna ha dimostrato di avere 
più energie e maggiore lucidi-
tà, piazzando break che han-
no dato coraggio Rebec e so-
ci, in precedenza ben contra-
stati dalla Bertram.

Anche Ravenna non ricava 
tanto  dagli  stranieri,  come  
sta accadendo in parte a Tor-
tona vista la crisi di Sanders, 
ma i vari Cinciarini, Venuto e 
Chiumenti sono pilastri che 
sorreggono la squadra anche 
nei momenti in cui il play slo-
veno Rebec e l’ala americana 
Givens hanno delle pause di 
rendimento.

«È una stagione in cui con-
viviamo con alti e bassi – com-
menta il coach dei biancone-
ri –. È un demone che pur-
troppo non riusciamo a scac-
ciare. Questa volta, a partire 
dal terzo quarto, siamo stati 
puniti  più dai  nostri  errori  
che dalle grandi giocate de-
gli avversari. Ravenna ha pre-
so coraggio grazie alle nostre 

sbavature difensive e ai tiri 
aperti (talvolta anche ben co-
struiti; ndr) che il ferro ha re-
spinto. Non riusciamo a com-
battere  e  gli  errori  gratuiti  
hanno fanno sì che si vada in 
svantaggio. Potrei compren-
dere se gli avversari ci mettes-
sero in difficoltà, ma su certe 
situazioni la colpa è solo no-
stra. Oggi potrebbero essere 
gli ultimi 40’ della nostra sta-
gione, per questo ho chiesto 
ai ragazzi di essere più catti-
vi, cinici e determinati. Non 
punire gli errori loro e, al con-
trario,  compierli  su  nostri  
possessi sarebbe fatale. Vo-
gliamo fortemente riportare 
la serie sul nostro parquet e 
continuare  l’avventura  ai  
playoff». —
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pallavolo

La Nuova Elva
ad Almese
per difendere
la leadership

Due ragioni

per ritenere

i grigi favoriti

già a Salò

MORENO LONGO

ALLENATORE
ALESSANDRIA CALCIO

Michele Palella

L’EVENTO

Il ferrarista Alessandro Pier Guidi

MORENO LONGO L’allenatore soddisfatto del percorso di avvicinamento dell’Alessandria ai playoff

“Abbiamo lavorato con continuità
Domani il campo dirà come stiamo”

L’INTERVISTA

Terzo turno della seconda 
fase dei campionati regio-
nali di serie C di volley, con 
la Nuova Elva Occimiano 
che prova a fare sul serio. 
Le monferrine sono a pun-
teggio pieno con due suc-
cessi, affiancate da Folgo-
re  San  Mauro  e  Almese.  
Proprio queste ultime rice-
vono (questa sera alle 21) 
la Fortitudo in un test che 
indicherà la favorita al suc-
cesso finale.

La  squadra  di  coach  
Gombi arriva forte di una 
striscia positiva importan-
te, che dura dalla prima fa-
se. Nello stesso raggruppa-
mento, ma alle 17,30 al Pa-
laCima, la Pallavolo Ales-
sandria ospita il Leinì, av-
versario  alla  portata:  l’o-
biettivo è guadagnare i pri-
mi punti. La Zh Cs Valen-
za,  rinfrancata  dall’affer-
mazione ottenuta proprio 
col  Leinì,  proverà  a  fare  
bottino  pieno  a  Venaria.  
Identico  obiettivo  per  le  
Cantine Rasore Ovada che 
ospitano alle 17,45 le tori-
nesi dell’Allotreb.

Sempre il Geirino di Ova-
da ospita alle 21 la sfida ma-
schile fra i padroni di casa 
della Plastipol, unico team 
alessandrino in C, e il Ciriè: 
per la truppa di Dogliero sfi-
da non impossibile. M. I. —
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Occimiano in vetta al girone

Alessia Nobilio, la migliore italiana finora in classifica

Un mese senza gare
e con soli allenamenti
equivale a un ritiro
estivo: per noi sarà
un’incognita in più

L’ultima a imporsi

al PalaCosta fu Scafati

Da allora 9 successi

in fila per i romagnoli

U
n secondo dopo l’accop-
piamento con la Feral-
pisalò, la mente di tanti 

pessimisti correva già all’ulti-
mo  infausto  precedente  dei  
grigi contro i «leoni del Gar-
da». Non che prima del mag-
gio 2018 ci fosse stato molto 
feeling con i verdeblù, capaci 
di infrangere sogni più o me-
no ambiziosi dell’Alessandria 
nel 2015 (uno 0-0 costato pun-
ti  pesanti  in  prospettiva  
playoff), nel settembre 2016 
(debutto in campionato con 
sconfitta al Moccagatta) e nel 
gennaio  2017,  con  uno  0-3  
che fece perdere contatto dal 
Cittadella.

Meglio allora concentrarsi  
sul presente e su un’avversa-
ria forte, ma ampiamente bat-
tibile per due sostanziali ragio-
ni. Innanzi tutto, domani a Sa-
lò mancherà una parte dell’as-
se portante dei bresciani, cioè 
il difensore centrale più esper-
to e il centrocampista che agi-
sce davanti alla difesa, l’ele-
mento in grado di dare quanti-
tà e qualità al reparto. Inoltre 
la Feralpi non sa speculare, né 
potrà farlo dovendo segnare 
nei 180’ un gol in più dell’av-
versaria e avendo un modulo 
(4-3-3, a volte riveduto in un 
4-3-1-2) votato all’offensiva.

Un bene per l’Alessandria, 
che ha difficoltà quando trova 
avversarie chiuse e abili nelle 
ripartenze, ma che ha dimo-
strato forza e la giusta dose di 
spregiudicatezza contro le ri-
vali disposte a giocarsela a vi-
so aperto e nei duelli uno con-
tro uno.

Insomma, si possono porre 
già in gara 1 le basi per guarda-
re oltre: interpretare bene il 
debutto è fondamentale, se la 
squadra di Longo saprà essere 
parente stretta di quella di ini-
zio aprile, il cammino non si in-
terromperà certo il 2 giugno. 
E nessun tabù del passato po-
trà fare paura. —
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MASSIMO DELFINO

IL COMMENTO

Il weekend lungo di Alessan-
dro Pier Guidi non è comincia-
to  in  pista.  Prima  di  calarsi  
nell’abitacolo per la seconda 
prova del Gt World Challenge 
Europe, in programma oggi in 
Francia, il driver di Sarezzano 
è stato premiato giovedì per il 
titolo Endurance del 2020.

Da questo pomeriggio, pe-
rò, contano solo cronometro e 
pista, la stessa sulla quale ave-
va vinto lo scorso anno gara e 
campionato. Dopo il 5° posto 
al debutto a Monza il pilota di 
Sarezzano vuole portare anco-
ra più avanti in classifica la Fer-
rari 488 del team Iron Lynx: 
non facile viste le oltre 40 vet-

ture iscritte, molte delle quali 
appoggiate direttamente dal-
le case ufficiali.

Oltre alla Ferrari, infatti, so-
no al via Porsche, Mercedes, 
Audi, Lamborghini e Mc Laren 
in un campionato che ormai 
da anni rappresenta il top a li-
vello continentale. Ieri giorna-
ta interamente dedicata  alle  
prove  libere  più  il  turno  di  
pre-qualifiche in orario serale: 
oggi prove ufficiali di un'ora al 
mattino (dalle 10,45) mentre 
il semaforo verde sarà alle 18 
(la gara terminerà a mezzanot-
te e sarà della durata di 1000 
chilometri). Il primo obiettivo 
di Pier Guidi è conquistare al-

tri punti in classifica in una ker-
messe che spesso ha premiato 
la regolarità rispetto a chi ha 
avuto risultati altalenanti.

La vettura ha ancora margi-
ni di miglioramento e questo 
lascia ben sperare. A differen-
za di Monza al debutto la pista 
francese meglio si adatta alle 
caratteristiche  della  Ferrari  
488 e questo è un punto a favo-
re di Pier Guidi. F. G. —
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Aveva detto che sarebbe an-
dato in Croazia a giocarsela 
con i migliori ed è stato di pa-
rola. Michele Palella, 18 an-
ni, portacolori del Tiro a se-
gno  Novi,  ha  conquistato  
una  preziosa  medaglia  di  
bronzo nella categoria Ju-
niores della pistola automa-
tica agli Europei di Osijek. 
Un grande risultato per  il  
maturando  originario  di  
Messina,  alla  prima  espe-
rienza internazionale della 
carriera.

L’azzurro ha terminato al-
le spalle del duo russo for-
mato da Nikita Mann e Dmi-
trii  Maliukov,  rispettiva-

mente oro e argento. Palella 
è stato l’unico tiratore non 
proveniente dall'Est capace 
di qualificarsi tra i 6 finali-
sti,  a  testimonianza  della  
grande tradizione che que-
sta porzione di continente 
continua ad avere nella di-
sciplina.

Niente male per un ragaz-
zo che ha iniziato a sparare 
a 10 anni vedendo in allena-
mento il  papà e il  fratello 
maggiore. Una scintilla scoc-
cata immediatamente: a No-
vi una struttura altamente 
attrezzata gli ha consentito 
di  crescere  sensibilmente  
migliorando le proprie abili-

tà. Tra i tanti complimenti ri-
cevuti al termine della gara 
anche quelli dello staff del 
poligono, che gli ha dedica-
to un post sui social.

Palella non è stato il solo 
novese a prendere parte al-
la rassegna. Edoardo Bonaz-
zi, anche lui 18 anni, di Poz-
zolo, ha concluso con un de-
cimo posto  nella  carabina  
tre posizioni. L. LO. —
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Si annuncia batta-
glia in gara 4 con 
Cannon e compa-
gni che dovranno 
avere la giusta 
cattiveria contro 
l’americano Gi-
vens (in foto) che 
è stato il mattato-
re giovedì. Il coach
Marco Ramondi-
no sa che è l’ulti-
ma spiaggia e 
chiede ai suoi quel-
la continuità di 
rendimento man-
cata alla squadra 
non solo in questi 
playoff ma anche 
nella precedente 
fase a orologio 
caratterizzata da 
alti e bassi

Basket

Tortona, assalto al fortino di Ravenna
Quaranta minuti per rimanere in vita
Alle 18,30 gara-4 dei playoff: la Bertram deve vincere su un campo inviolato da gennaio
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